
IC Binasco 2017 – 2018 
 

Ascolto, comprendo, produco 
 
Insegnanti: Diana Anna, Cantale Katia,  Peretti Paola, Picciolo Roberta, Maraia Generoso, 
Cpitanio Paola, Oliveto Tania, Sgrignuoli Oriana 
 Classi I A, I B, III A, III B 
 Scuola primaria Don Bosco di Vernate 
Discipline coinvolte: Lingua italiana, Storia, Matematica, Arte 
 

Competenza (vedi IINN 2012) 

 La comunicazione nella madrelingua 
Classi prime                                                                                                                                                                                                                            
Esprime e interpreta pensieri e fatti (comprensione orale, espressione   orale, terze 
produzione scritta). 
Classi terze                                                                                                      Esprime, 
interpreta e rielabora pensieri e fatti (comprensione orale, espressione e rielaborazione 
scritta) 

 

Motivazione della scelta/intenzionalità dell’insegnante 
Classi prime 
E’ proprio in classe prima che si avverte maggiormente la trasversalità della lingua italiana 
come chiave che permette l’accesso a tutte le altre discipline. Si rivela quindi 
fondamentale verificare il livello di comprensione e produzione orale e il primo approccio 
alla scrittura. 
Classi terze 
 La trasversalità della lingua italiana è la chiave che permette l’accesso a tutte le altre 
discipline. Si rivela quindi fondamentale verificare il livello di comprensione e produzione 
orale e la capacità di organizzare e rielaborare il discorso scritto. 
 

Obiettivi verificabili  
Classi prime 

 ascoltare e comprendere un semplice testo narrativo. 

 Saper raccontare una semplice storia in ordine temporale 

 Produrre un semplice invito scritto (classe prima) 

 Produrre un invito scritto (classe seconda) 
Classe terze 

 ascoltare e comprendere un semplice testo narrativo. 

 Individua le sequenze fondamentali e rielabora in modo personale il testo 
 

Conoscenze e abilità pregresse degli alunni relative all’attività proposta  
Classi prime 

 E’ disponibile all’ascolto 

 Conosce il concetto di prima, dopo, infine 

 Colora rispettando gli spazi 

 Utilizza correttamente il proprio materiale scolastico  

 E’ disponibile a lavorare in gruppo 

 Classi terze  

 E’ disponibile all’ascolto 



 E’ disponibile a lavorare in gruppo 

 Comprende l’ordine cronologico degli eventi 

 Scrive semplici frasi rispettando le convenzioni ortografiche 

Incipit 
Classi prime  
In questi mesi vi siete impegnati tanto per imparare a leggere e a scrivere. 
Vediamo se queste abilità ci possono aiutare a risolvere una situazione davvero 
spiacevole che si è venuta a creare nella storia che stiamo per leggervi. 
Ascoltate con attenzione. Abbiamo bisogno del vostro aiuto 
 
Classi terze 
In questi mesi abbiamo letto tante storie che ci hanno offerto lo spunto per diventare 
scrittori. E’ arrivato il momento di mettere in campo tutte le vostre abilità per 
inventare un nuovo finale a una fiaba che sicuramente conoscete e che i vostri 
compagni di prima hanno pensato di cambiare introducendo una variazione proprio 
all’inizio. Ascoltate con attenzione. In prima hanno bisogno di voi! 
 
Fasi didattiche 
Classi prime 
 

 Lettura della prima parte della fiaba “La bella addormentata nel bosco” 

 In piccoli gruppi, ricostruzione del racconto attraverso immagini da corredare di 
semplici didascalie. 

 Riflessione collettiva sulle motivazioni che hanno spinto la vecchia fata a lanciare una 
maledizione così cattiva. 

 Ricerca di una soluzione che possa evitare una sorte così terribile alla Bella 
Addormentata 

 Produzione a piccoli gruppi di un invito per la vecchia fata 
 

Classi terze 

 Lettura della fiaba “La bella addormentata nel bosco” 

 Osservazione e riflessione sugli elaborati prodotti nelle classi prime 

 Rielaborazione del finale della storia in piccoli gruppi utilizzando il PC 

 Lettura animata di tutti gli elaborati ai compagni di classe prima 
 

 

7. Compito autentico per la valutazione 
(Descrivere la consegna di lavoro e il contesto)                                                                                 

La bella addormentata nel bosco  

C’era una volta un re, che viveva in un magnifico castello insieme alla regina e alla figlia, 
la piccola Aurora. 
La bimba era nata da poco e i due sovrani erano così felici, che decisero di organizzare 
una grande festa per il suo battesimo. Invitarono anche le fate che abitavano nel bosco, le 
quali arrivarono cariche di sorprese speciali per la piccola principessa. 
Fu così che Aurora ricevette in dono bellezza, intelligenza, simpatia e tante altri doti che la 
rendessero una bambina davvero unica. Purtroppo, però, il re non aveva invitato alla festa 
la fata più anziana del regno. Da tempo non si avevano sue notizie e tutti credevano che 



fosse morta. 
Non sapevano quanto avrebbero pagato caro questo errore.                                          La 
fata venne a sapere della festa e si presentò al castello, più arrabbiata che mai: 
– Vedo che state festeggiando senza di me – disse con sarcasmo. – E vedo che la 
principessa ha già ricevuto molti doni. Nessuno si offenderà se le offrirò anche il mio. 
Così dicendo, alzò la sua bacchetta verso la culla di Aurora e tuonò: 
– Sarai anche la più bella e la più intelligente di questo reame, ma ciò non ti servirà: prima 
del tuo diciottesimo compleanno, ti pungerai con l’ago di un fuso per filare e morirai. 
E la fata svanì, lasciando il palazzo nello scompiglio più totale. La regina era disperata, 
mentre il re dava ordine alle guardie di catturare questa fata malvagia. Ma era tutto inutile: 
di fronte ad una maledizione non si poteva fare nulla 

 

Ricostruisci la storia mettendo in ordine le sequenze e aggiungi una breve didascalia 
(scrivi ciò che vedi) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

Riflessione in circle time 

 
Secondo voi perché la fata anziana ha reagito 
in un modo così cattivo? 

 Possiamo fare qualcosa per evitare che la 
fata si offenda così tanto? 

(l’idea è di portarli alla conclusione che, 
invitandola alla festa, la fata non si offenderà e 
non reagirà in modo così cattivo, quindi la 
soluzione potrebbe essere la preparazione di 
un bel biglietto d’invito anche per lei) 

 

 

 

Classi terze 

I bambini di prima sono rimasti impressionati dal fatto che, per una banale dimenticanza, 
la povera principessa Aurora sarebbe dovuta morire, così hanno pensato di invitare alla 
festa anche Malefica per non offenderla ed evitare la maledizione. A questo punto però la 
storia cambia e sarà proprio compito vostro trovare delle alternative. Forza! Liberate la 
vostra fantasia perché in prima sono curiosi di sapere come andrà a finire… 

 

 
 


